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Cavalletto. L'ufficio di delegato di pubblica si-
curezza è uno dei più delicati anche rispetto alla 
l ibertà delle persone; per quest'ufficio sono neces-
sari uomini che abbiano la coscienza dei propri 
doveri ed anche la scienza della legge. 

Voi della Commissione, per la nomina dei de: 
legati di pubblica sicurezza, quali norme stabili te? 
A voi basta che abbiano r iportata la licenza li-
ceale o d'istituto tecnico, ammettete cioè dei gio-
vinoti! che compiono i loro studi a 16 o 17 anni, e 
devono aspettare fino al loro ventesimo anno di età 
per aspirare al posto di delegato. Non avrete che 
degli spostati, cioè i meno capaci che vengono 
fuori dai licei e dagli istituti tecnici. 

Ma non basta. 
Voi ammettete ancora, in caso di bisogno, 

coloro che abbiano la semplice licenza ginna-
siale o di scuola tecnica, cioè dei giovanetti che 
compiono i loro studi a 13 o 14 anni 7 che hanno 
cognizioni assai scarse, che sanno molto poco o 
niente delle leggi, dei bisogni della vita citta-
dina e della società. 

Credete voi in questo modo di elevare il per-
sonale? No, voi lo rendete inferiore r i bisogno. 
Voi non date quelle garanzie che sono neces-
sarie al Governo e alla società, affinchè questi 
uffiziali di pubblica sicurezza adempiano bene il 
proprio dovere. Io, dico la verità, avrei lasciato 
alla responsabilità del Ministero, che deve co-
noscere tut t i i bisogni e tutte le esigenze della 
pubblica sicurezza, di stabilire le norme tanto 
per le nomine quanto per le promozioni di questo 
personale di pubblica sicurezza. Perciò mi di-
spiace che il Ministero abbia abbandonato il suo 
articolo, accettando quello della Commissione, 
che dà norme assolutamente insufficienti, le quali 
certamente non mi contentano, nè posso quindi 
approvare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
Lugli . 

Lugli. L 'onorevole deputato Cavalletto mi ha 
prevenuto quasi completamente in ciò che io 
voleva dire. 

Anche per questo articolo dovrei fare una pre-
mura pressoché identica a quella che ho fat ta 
rispetto all 'articolo 8, che cioè la Commissione 
volesse accettare la dizione dell 'articolo del Mi 
nistero, e che il Ministero rimanesse fermo nel 
mantenere l 'articolo 9 tal quale fu da esso pro-
posto. 

L'onorevole Cavalietto ha dette, in sostegno di 
questo articolo, molto buone ragioni. Per esem^ 
pio, i delegati si vedrebbero immobilizzati nella 
loro car r ie ra ; imperocché se per diventare vice-

ispettore è necessaria la laurea, mentre pel posto 
di delegato è sufficiente la licenza di liceo o di 
istituto tecnico, è evidente che i delegati non po-
tranno mai aspirare al posto di vice ispettori. 
Almeno mi pare che lo spirito dell 'articolo sia 
questo. 

Se così è, e per non tediare la Camera ul te-
riormente, mi pare che sarebbe molto meglio, 
secondo la dizione dell 'articolo ministeriale, di 
permettere che il Governo stabilisca esso le norme 
per l 'ammissione degli ufficiali di pubblica sicu-
rezza. 

Si eviterebbero così molti inconvenienti , per 
esempio quedo della let tera b ove si dice che gli 
aspiranti non devono aver superato i 30 anni. A 
me pare, infatt i , soverchia questa prescrizione, 
ritengo che bisognerebbe largheggiare un po' più 
dei 30 anni. 

Quindi , approvando la disposizione dell 'arti-
colo ministeriale, sono convinto che noi faremo 
opera buona, perchè nessuno meglio del Governo 
potrà conoscere quali sono i requisiti indispen-
sabili per avere buoni agenti di pubblica sicu-
rezza. 

Pregherei quindi la Commissione di voler ri-
t i rare il suo emendamento all 'articolo 9 e di as-
sociarsi a quello del Ministero. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
relatore. 

Curcio, relatore. La Commissione è dolente di 
non poter acconsentire alle premure dei due nostri 
onorevoli colleghi Cavalletto e Lugli , ed è lieta 
che il ministro si sia acconciato alla proposta da 
essa fat ta . 

Essa ritiene che, t rat tandosi di requisiti così 
essenziali, quali sono quelli richiesti per il reclu-
tamento del personale della pubblica sicurezza, 
sia utile che se ne occupi il potere legislativo. I 
ministri possono inspirare grande fiducia, ma è 
cosa regolare che il legislatore determini esso i 
requisiti, necessarii per potere reclutare un perso-
nale che deve disimpegnare servizi così impor-
tanti e così gravi . 

Non bisogna rimettersi in tutto alla for tuna, 
la quale speriamo che ci secondi sempre nella 
scelta dei ministr i ; ma il potere legislativo deve 
da sè risolvere certi importanti problemi, e perciò 
se ne deve occupare. 

Gli inconvenienti lamentati dagli onorevoli Ca-
valletto e Lugli non mi pare che siano fondati . 
Imperocché noi abbiamo, secondo l'organico at-
tuale del Ministero, due categorie del personale 
di sicurezza pubblica. L a prima è composta di 
questori, ispettori e vice-ispettori che sono di t re 


